Episodio 2

Buffy si girò più volte nel letto, sperando di trovare una posizione più comoda per riposare. Ma non era per quello che non riusciva a dormire. Da quando lei, Dawn, e la famiglia di suo padre si erano trasferiti a Los Angeles, aveva trascorso tutte notti in bianco, sentendo la sensazione di dover fare qualcosa. Lei sapeva cosa. Andare a caccia. “Probabilmente è solo l’abitudine...” aveva pensato la prima volta, “...della ronda notturna. Mi basta prendere un ritmo diverso.”

Effettivamente non c’era ancora riuscita. Aprì gli occhi, guardando il soffitto. “Accidenti!” pensò. “Sto diventando ridicola, ho sempre desiderato una vita normale, e adesso...”

Scosse la testa. “Al diavolo! Basta pensarci!” Scese dal letto, si infilò le ciabatte e corse in cucina. Non era ancora abituata a camminare di notte in quella grande e nuova casa, infatti inciampò su numerosi oggetti prima di raggiungere il frigo. Lo aprì e prese una bottiglia d’acqua fredda. Quando si voltò, ebbe l’impressione di morire dalla paura.

-Spike! Mi hai spaventata!- sussurrò, per non svegliare anche gli altri.

-Lo vedo, riccioli d’oro- sorrise il vampiro, appoggiando le mani sui suoi fianchi. -Nottataccia?-

-Come sempre- Buffy mise la bottiglia sul tavolo, poi lo baciò dolcemente sulle labbra. Un momento di felicità per entrambi. -Aspetta... Ma che ci fai qui? Sai che se mio padre ci vede...-

Lui le fece cenno di tacere. Continuò a baciarla, lentamente.

-Va meglio?- domandò poco dopo, accarezzandole i capelli.

-Oh, sì- rispose Buffy, davvero rilassata. -Dove sei stato? Mi sei mancato...-

-Dovevo sbrigare alcune faccende- rispose lui con aria vaga. Tornò a guardarla negli occhi, perdendosi nel loro verde profondo.

-Ti amo- disse poi, sorridendole. La ex cacciatrice ricambiò il sorriso.

-Lo sai che ti amo anch’io Spike-

-Ma a chi cavolo sta dicendo “ti amo”?- chiese Faith, stando attenta a sorreggere i piedi dell’ex collega per non farli cadere a terra.

-E che ne so!- rispose Dawn, tenendo strette a sé le spalle di Buffy. Entrambe fecero un sospiro di sollievo dopo averla sdraiata sul divano, credendo di aver percorso chilometri con lei in braccio. -Sta delirando, è proprio ubriaca-

-Tuo padre è in casa?-

-Temo di sì, avrà già chiamatola polizia, l’ FBI, i pompieri, la guardia di finanza...! Continuo?-

-No, ho capito, speriamo solo che non si sia svegliato-

Proprio in quel momento, sentirono dei passi percorrere il piano superiore ed arrivare in fretta fino alle scale, per poi fermarsi ad ascoltare.

-Sii come non detto!- esclamò Faith a bassa voce.

-Cosa facciamo? Cosa facciamo?- gridò Dawn in preda al panico.

-Sì... Sai che... Ti amo, ti amo tanto...- disse Buffy, rischiando di scivolare dal divano.

-B insomma smettila! Ssst!- Faith cercò di scuoterla il più possibile per farla tacere. 

-No, non voglio smetterla...-

-Sta zitta idiota!-

Intanto, i passi si fecero sempre più vicini. Evidentemente la persona che voleva scendere a controllare aveva avuto la sua conferma: c’era qualcuno di sotto. A Dawn venne un’idea.

-Senti Faith, riesci a portarla in camera mentre io distraggo papà? In un minuto dovete essere entrambe su, ok? Cercherò di intrattenerlo finché mi sarà possibile-

-Sì, sì, dov’è la...?-

-Prima porta a destra, passa dal corridoio mentre io passerò per la cucina, ok?-

-Ok-

-Ah ma cosa dici...- disse Buffy, mettendosi a ridere. -Che biricchino...-

Faith la guardò con aria disgustata.

-Prima canta come un’oca, poi delira come...-

-...Lo fa spesso- la fermò Dawn.

-Sul serio? Si mette a parlare... in questo modo? Nel sonno? Anche adesso che non dorme completamente ma è solo sbronza?-

-Già, più o meno. Poi si sveglia e non riesce più ad addormentarsi. Scende in cucina e prende qualcosa, crede che nessuno la senta ma io sì. Tutte le notti. -

-Mi dispiace... Ma se fa così deve stare proprio male...-

-Dawn?- chiese una voce, dalla cucina. -Buffy?-

La ragazza, prima di scattare verso di lui, lanciò un’ultima occhiata a Faith, dicendole: 

-Grazie, Faith, sei un’amica. Te ne sarà riconoscente, vedrai-

La cacciatrice bruna voleva ribattere, dicendo che non lo faceva per Buffy o cose così, ma si limitò invece solo a sorridere e a prendere l’amica sulle spalle, come un sacco di patate.

-Papà!- disse Dawn, salterellandogli davanti dopo averlo raggiunto in cucina. -Sei sveglio?-

-Ho sentito dei rumori. Siete rientrate a quest’ora?-

Dawn scosse la testa. Prese dal frigo una bottiglia d’acqua e sorrise.

-Noo, papy, ero solo io che cercavo qualcosa da bere-

Il padre, non molto convinto, guardò gli abiti della figlia.

-Come mai sei ancora vestita e truccata, allora?-

-Beh... beh io... io ecco vedi... mi sono addormentata in macchina e Buffy mi ha messa nel letto, non ho avuto il tempo di infilarmi il pigiama, sai com’è... ero davvero stanca-

-Mmm...- disse Tom. -Non mi convince- Dawn sorrise, con uno sguardo innocente. 

-Co...cosa avete fatto tu e Natalie invece?- chiese, per prendere un po’ di tempo.

-Ci siamo visti un bel film. Dovremmo organizzare una serata in famiglia, una volta ok?-

-C...certo, sarà bellissimo-

-Non mi stai nascondendo qualcosa, vero Dawn?-

La ragazza bevve un sorso dalla bottiglia, cercando di mantenere la calma. Strano, era sempre stata abituata a raccontare bugie a sua madre e a sua sorella, tempo prima lo faceva come hobby. Adesso, sembrava tutto più difficile. 

-Sai che puoi dirmi tutto, piccola-

“Magari fosse così, papà.” pensò. “Magari.”

-Sì. Lo so- rispose invece. 

All’improvviso, si sentì un rumore dal piano superiore.

“Faith accidenti!” -Papà- disse Dawn, cercando di attirare la sua attenzione. -Non vuoi sapere com’è andata la serata, allora?-

-Mi prendi in giro?-

-Papà...Cosa...-

-Cosa sta succedendo?-

-Probabilmente è solo Natalie... Papà aspetta no! Non andare!-

-Ups...- disse Faith, tornando a prendere sulle spalle Buffy, che un’ attimo prima aveva lasciato scivolare sul pavimento. -Hihi, beh... Livido in più, livido in meno...- 

La ex cacciatrice bionda le circondò il collo, sorridendo. Faith cercò di liberarsi da quell’improvviso abbraccio, ma approfittò del caso per prenderla sulle spalle. Tornando a guardare avanti, si spaventò.

-Waa! Che paura! Accidenti! Ehm, signora Summers! Buonasera, ecco noi stavamo...-

-Ma quella non è Buffy?- domandò solamente Natalie, spalancando gli occhi.

-Io...-

Ci fu un attimo di silenzio, in cui Buffy si lamentò per la scomodità del tavolo sul quale lei e il suo uomo misterioso, nel sogno, si erano sdraiati, giocando con una ciocca di capelli di Faith.

-Coraggio, portala in camera- disse in fretta Natalie, a sorpresa di Faith. Lei non se lo lasciò ripetere due volte, lasciò che la matrigna aprisse la porta e infilò Buffy sotto le coperte.

La guardò per un attimo, in cui Buffy sembrò non volerla lasciare andare stringendole la mano. “Oh, Dio, B... ma come ti sei ridotta...”

Poi, dei passi veloci e decisi percorsero il corridoio e arrivarono dritti in camera della primogenita.

-Buffy?-

Il padre si avvicinò al letto. Guardò la figlia dormire un po’ affannata, le rimboccò bene le coperte e tornò a chiudere la porta. 

“Fiiiuuu” pensò Faith, nascosta sotto il letto. Strisciò fino alla porta, la aprì, a gattoni, e prima di uscire tornò a voltarsi verso la bionda, che diceva con gli occhi chiusi, sembrando per un secondo sé stessa: -Faith...? Dove sei? Faith?- dopo di che, crollò in un sonno profondo.

-A presto, cacciatrice...-

